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SESSIONE DEL 1876-77 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1876 

zione. Se non è parte in causa, può elevarlo in ogni 
stato di essa, ma non mai dopa una dichiarazione di 
competenza dell'autorità giudiziaria passata in cosa 
giudicata. » 

( È ^provato. ) 
« Art. "i. Il conflitto di attribuzioni è elevato con 

decreto motivato dal prefetto. Il decreto è dal pre-
fetto notificato co$ atto di usciere alle parti in causa, 
e trasmesso al procuratore del Re del circondario 
ove $ende la lite. 

« Comunicato il decreto al tribunale, il medesimo, 
riconoscendolo emanato nei casi e termini indicati 
nell'articolo precedente, sospenderà senz'altro ogni 
procedura con suo decreto, il quale dovrà notificarsi 
alle parti, a cura del Pubblico Ministero, fra quin-
dici giorni dalla sua data, sotto pena di decadenza 
dal conflitto. Il tribunale non potrà più emettere, 
sino alla risoluzione del conflitto, fuorché provvedi-
menti conservatorii. » 

Su questo articolo ha la parola l'onorevole Gri-
maldi. 

GRIMALDI. Signor presidente, ho presentato un 
emendamento che nasce dalle idee che ho avuto l'o-
nore di esporre alla Camera, e che troverebbe luogo 
all'articolo 3. Quindi per ora rinunzio alla parola. 

PRESIDENTE, Non essendovi altri oratori sull'arti-
colo 2, io metto ai voti. 

(È approvato.) 
« Art. 3. La competenza a giudicare dei conflitti di 

attribuzione positivi e negativi fra l'autorità giudi-
ziaria e l'amministrativa, ed altresì dei conflitti di 
giurisdizione fra i tribunali ordinari ed altre giuris-
dizioni speciali, nonché della nullità delle sentenze 
di queste giurisdizioni per incompetenza od eccesso 
di potere, appartiene alle sezioni di Cassazione isti-
tuite in Roma. 

« Sopra ricorso documentato, alle medesime di-
retto dalla parte più diligente, la Corte procede in 
via di urgenza, osservate le norme stabilite per i 
regolamenti di competenza dagli articoli 110 e se-
guenti del Codice di procedura civile. La discussione 
è contraddittoria e pubblica. La decisione è presa 
a sezioni riunite e costituisce sulla competenza giu-
dicato irrevocabile. 

« La decisione del conflitto è determinata dal-
l'oggetto della domanda, non già dalla pertinenza 
del diritto o dalla proponibilità dell'azione. » 

A quest'articolo 3 l'onorevole Grimaldi propone 
la seguente aggirata : 

« Quando il conflitto si riconoscerà ingiusto ed 
infondato, la Cassazione condannerà il prefetto al 
risarcimento dei danni. » 

L'onorevole Grimaldi ha facoltà di parlare. 

GRIMALDI. Prego la Camera a volermi essere an-
cora per qualche moménto cortese della sua atten-
zione. Ho brevi parole da dire e non abuserò del 
suo tempo prezioso. 

L'aggiunta che io propongo all'articolo S non è 
che una conseguenza diretta, immediata delle idee 
che ho avuto l'onore di enunciare poc'anzi, idee 
che mi conforta l'animo di vedere divise da molti 
dei miei onorevoli colleglli. 

Con quesf aggiunta io non ho che lo scopo di 
mettere un freno, un limite all'autorità del prefetto. 

L'illustre guardasigilli diede già degli schiari-
menti relativi alla proposta mia, ma essi, me lo 
permetta l'onorevole ministro, non mi paiono tali 
da farmi desistere dal mio proposito e rinunziare 
alle mie idee. 

I Consigli di prefettura sono destinati a morire, 
ed io sono lieto di concorrere a scrivere sulla loro 
tomba il parce sepulto. Pur non di meno svolgo la 
stessa idea sotto altra forma, che mi pare giusta e 
nascente dalle leggi ordinarie. Le leggi ordinarie 
condannano gli amministratori, anche in proprio 
nome, alle spese ed al risarcimento dei danni, 
quando per un loro fatto illegale cagionano pregiu-
dizio all'amministrazione. Perchè questo principio 
generale non si può mettere in una legge eccezio-
nale, in una legge come questa, che tratta di con-
flitti? Mi parrebbe logico adunque raggiungere 
all'articolo 3, che può la Cassazione, quando si ri-
conosca che il conflitto è ingiusto e assolutamente 
infondato, obbligare il prefetto al risarcimento dei 
danni. 

Io desidererei che questa aggiunta fosse accolta 
benignamente come lo furono le mie parole. 

Prendo occasione dallo svolgimento di quest'ag-
giunta, per poter ringraziare la Camera della sua 
benevola attenzione e per ringraziare il ministro 
delie cortesi parole che mi diresse, ed alle quali non 
posso rispondere altro che vedo con soddisfazione 
che egli ha coperto con un lembo della sua illustre 
bandiera una povera merce. 

P8RU2ZI. (Della Giunta) Mi dispiace di non potere 
accogliere, a nome della Commissione, l'aggiunta 
proposta dall'onorevole Grimaldi, in quanto che 
prima di tutto ci sarebbe una questione che non 
chiamerò pregiudiziale, perchè la legge a cui alludo 
non è che un progetto, ma abbiamo dinanzi al 
Parlamento un progetto presentato dall'onorevole 
guardasigilli intorno alla responsabilità dei pubblio! 
funzionari. Mi pare che questo dovrebbe acquietare 
l'onorevole proponente, riservandosi di vedere se 
questa legge risponda ai suoi desideri!. 

Ma parlando di quella che ora è in discussione, 


